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Spariscono i cubetti di porfi-
do, arrivano i tasti del piano-
forte: ecco come cambierà via
Paganini con la nuova pavi-
mentazione. L’effetto cromati-
co, non sarà proprio bianco e
nero ma la differenza si nota,
sarà ottenuto con lastre di por-
fido e lastre di trachite, una
roccia di origine vulcanica uti-
lizzata per l’arredo urbano.
Ma il rifacimento di via Pagani-
ni non sarà un intervento a se
stante, avulso dalla realtà uba-
nistica circostante: nel proget-
to sono coinvolte anche l’ex
stazione delle corriere e palaz-
zo Balista, due aree destinate a
cambiare volto alla città entro
pochi anni. E quei tasti del pia-
noforti andranno così a con-
trassegnare il “percorso della
musica” che da corso Rosmini
(sede della scuola musicale)
porta al teatro Zandonai (dedi-
cato al grande musicista rove-
retano) passando appunto da
via Paganini (violinista e com-
positore).

Il progetto della nuova pavi-
mentazione è stato illustrato
ieri sera dall’assessore ai lavori
pubblici Leone Manfredi alla
circoscrizione Centro. L’inter-
vento, dal costo complessivo
di 415 mila euro, prevede la so-
stituzione della pavimentazio-
ne in cubetti di porfido con la-
stre in parte in porfido, in par-
te in trachite: lastre più scure e
lastre più chiare per
“disegnare” i tasti del pianofor-
te. Spariranno i marciapiedi e,
come per via Tartatorotti, sarà
un percorso uniforme, allo
stesso livello, senza più un pia-
no strada e i marciapiedi late-
rali come lo è ora. Preludio per
cancellare i parcheggi e maga-
ri ipotizzare una pedonalizza-
zione della strada? Meglio non
toccare l’argomento... Sicura-
mente è presto pensare ad una
chiusura, anche parziale, della
strada visto che i lavori inizie-
ranno in primavera. Eppoi in
via Paganini non mancano le
attività economiche, lì passa il

“Pollicino”, è il percorso obbil-
gato (visto che la strettoia di
corso Bettini è a senso unico)
per raggiungere via Paoli.

Il percorso studiato dall’am-
ministrazione comunale è sta-
to concordato anche con i pro-
gettisti dell’ex stazione auto-
corriere e di palazzo Balista, fu-
tura sede della Cassa rurale,
con il giardino sul retro in via
don Rossaro. «Questo è un
esempio di collaborazione tra
il pubblico e il privato che por-
ta ad un risultato sicuramente
positivo e frutto di una condi-
visione. Abbiamo valutato la
nuova pavimentazione per
creare una continuità e un’uni-
formità nella tipologia dell’in-
tervento che andrà poi ad inte-
ressare anche via Rebora. In
questo modo - spiega l’asses-
sore Manfredi - possiamo dire
di aver pensato ad una valoriz-
zazione complessiva di
un’area che riguarda una zona
strategica della città».
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Non saranno realizzati prima
della prossima primavera (e
prima quello verso Largo San-
ta Caterina e parecchio dopo
quello su via Dante) ma la si-
tuazione dei due collegamen-
ti pedonali dal parcheggio del
Follone alle aree adiacenti si è
finalmente sbloccata. Nel sen-
so che il quadro è ormai abba-
stanza chiaro da dire con cer-
tezza che saranno realizzati.

L'amministrazione ha in-
contrato resistenze molto
maggiori rispetto a quanto
previsto. In mezzo si è inne-
stato pure un ricorso al Tar.
Sta di fatto che ora l'accordo
coi proprietari almeno per il

collegamento verso Santa Ca-
terina è stato raggiunto. Il
tracciato partendo dal par-
cheggio utilizzerà il portico
che si apre a fianco del
“Silenzio”. Nessuna possibili-
tà di trovare un accordo inve-
ce per il secondo collegamen-
to, quello che passando per
l'area già occupata dalle serre
sfocerà sul tratto iniziale di
via Dante. Qui, vista l'assoluta
indisponibilità, l'amministra-
zione procederà con l'espro-
prio.

Per entrambe le realizzazio-
ni, comunque, prima di tutto
occorre una revisione del Prg
per il comparto del Follone.
L'assessore Robol assicura
che è praticamente pronta ed

andrà in commissione e circo-
scrizione già a dicembre per
approdare poi in consiglio co-
munale. Approvata la varian-
te, si potrà passare alla proget-
tazione e alla realizzazione.
Ovviamente con l'incognita
dei tempi della procedura di
esproprio per quanto riguar-
da il passaggio verso via Dan-
te. Messo tutto assieme, non è
irrealistico pensare che per la
primavera il primo dei due
collegamenti possa essere rea-
lizzato: è anche il più urgente,
visto che collega il grande par-
cheggio del Follone diretta-
mente con Santa Caterina e
via Fontana, di fatto
“avvicinandolo” e di molto a
quella parte di città.

I tasti del pianoforte al posto dei cubetti
L’effetto cromatico della nuova pavimentazione con lastre scure in porfido e chiare in trachite: è il “percorso della musica”

L’effetto cromatico della tastiera del pianoforte per via Paganini ottenute con lastre di porfido più scure e di trachite più chiare

COSÌ CAMBIA VIA PAGANINI »URBANISTICA

Arrivato in piazza Rosmini
l’abete donato da Folgaria

Il lato nord del parcheggio sarà collegato direttamente con largo S.Caterina

L’installazione dell’abete

Si fa il collegamento Follone-Santa Caterina
C’è l’accordo coi privati, ora manca la variazione urbanistica. Più delicato lo sbocco su via Dante
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Lo stemma di Rovereto - la
Quercia, non la "visual identity"
varata dal Comune - deve esse-
re presente in ogni forma di co-
municazione, non solo quelle
ufficiali. Lo sostiene Mario Cos-
sali, che così boccia senza appel-
lo la scelta dell'amministrazio-
ne di dotarsi di un logo specifico
per le comunicazioni ai cittadi-
ni ed ai turisti, relegando la
Quercia solo a quella con valen-
za giuridica o di alto livello isti-
tuzionale. La foglia composta
da rombi non piace a Cossali,
che difende lo stemma tradizio-
nale, la Quercia. «Ogni Comune
d'Italia ha il suo stemma, dai do-

cumenti alle bandiere, e anche
nella comunicazione online. Gli
stemmi identificano la peculia-
rità di ogni Comune». Lo stem-
ma araldico, spiega Cossali, sin-
tetizza la storia comunale, che è
anche la storia d'Italia. Inoltre,
gli stemmi sono regolamentati
da precise norme e leggi, e dal
1990 i Comuni hanno l'obbligo
di descrivere lo stemma ed il
gonfalone. «Non vi è dubbio che
lo stemma deve restare in ogni
forma di comunicazione, anche
la più moderna, perché non ha
solo valenza istituzionale, rap-
presentando assieme storia e
sentire comunitario. Ad esso fa
riferimento il cittadino, perché
è un segno di riconscimento».

Cossali difende la Quercia:
bocciato il logo del Comune
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Per vederlo acceso bisognerà
aspettare sabato 30, quando
l’evento sarà salutato da una
vera a propria festa. Ma il gran-
de albero diventato uno dei
simboli del Natale roveretano
in piazza Rosmini è già arriva-
to. Ieri mattina con un camion
è stato trasportato da Folgaria
fino in città, e in una mezz’ora,
con l’aiuto di una autogru, è
stato piazzato nel suo podero-
so piedistallo, molto simile ma
in formato dieci a uno a quelli
che reggono gli alberelli di Na-
tale domestici. Alto 15 o 16 me-
tri, l’abete sarà ora addobbato
con i festoni luminosi.
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